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Caso Di Falco
attese l’autopsia
e l’audizione
dei testimoni

GIUSEPPE LA LOTA

Si allungano i tempi dei funerali del
giovane Angelo Di Falco, deceduto
domenica mattina a seguito di un in-
cidente stradale verificatosi in con-
trada Cicchitto, sulla Vittoria-Scoglit-
ti. La salma si trova ancora presso la
camera mortuaria dell’ospedale di
Vittoria perché il sostituto procurato-
re Giulia Bisello ha disposto l’esame
autoptico sul corpo dello sventurato
giovane di 23 anni. Autopsia che sarà
eseguita stamani dal medico legale,
dott. Giuseppe Iuvara. Il magistrato
vuole avere tutti gli elementi legali a
disposizione prima di chiudere il ca-
so.

Le nuove norme del codice che pre-
vedono l’omicidio stradale autorizza-
no indagini molto approfondite. La di-
namica del sinistro rilevata dalla Poli-
zia stradale, non è del tutto chiara. C’è
di mezzo un palo dell’illuminazione,
contro il quale la Fiat di Angelo Di Fal-

giovane di 27 anni ricoverato al “Guz -
zardi” in prognosi riservata. Il 18enne,
invece, ha riportato ferite meno gravi
e adesso è ricoverato presso la clinica
del Mediterraneo a Ragusa. Un altro
dato che è emerso nel corso delle in-
dagini, è che Angelo Di Falco, alla gui-
da della Fiat, e i due ragazzi che prose-
guivano dietro nello stesso senso di
marcia si conoscevano. Avevano tra-
scorso insieme la serata a Scoglitti? La
Polizia stradale ha sequestrato i mez-
zi, è alla ricerca di possibili registra-
zioni di telecamere considerato che
l’incidente è stato in prossimità del ri-
fornimento di carburanti Esso. Altri
particolari dovranno darli l’autopsia e
gli esami tossicologici effettuati sui
soggetti coinvolti nel sinistro.

Stamani ci sarà l’autopsia, ma per a-
vere i risultati ci vorranno un paio di
mesi. Intanto è sempre attualissimo il
triste fenomeno degli incidenti stra-
dali in provincia e nel vittoriese, dove
ieri mattina intorno alle 8,30 c’è stato

co è andata a sbattere, che richiede ri-
lievi dettagliati. C’è da valutare la ve-
locità della vettura e da valutare an-
che la testimonianza di uno dei due
feriti, testimone dell’incidente. E’ il
ragazzo che sedeva sul sellino poste-
riore della Honda 300 condotta da un

un altro incidente sulla circonvalla-
zione che porta alla statale 115, pro-
prio all’incrocio con lo stradale di Aca-
te. Tre le vetture coinvolte, ma per for-
tuna i 3 feriti condotti in ospedale non
sono in gravi condizioni. A causare il
sinistro, del quale si stanno occupan-
do i vigili urbani di Vittoria, il semafo-

ro guasto da due giorni. Quando agli
incroci il semaforo è lampeggiante e
di colore giallo, vige la regola del pre-
cedenza stradale. Qualcuno ha violato
questa regola e l’impatto violento è
stato inevitabile su un punto dove in-
vece del semaforo sarebbe necessaria
e improcrastinabile una rotatoria.

Bisognerà
aspettare ancora

per i funerali di
Angelo Di Falco

Il magistrato
ha disposto

l’autopsia

L’iter. La dinamica
del sinistro non è
del tutto chiara

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 19 e 30 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Est-Nord-Est. Il sole sor-
ge alle 6.42 e tramonta alle 19.10.
La luna, crescente, leva alle 12.34
e cala alle 23.05. Mare poco mos-
so. Altezza onde: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Dimensionamento in pausa d’attesa
I tempi. Siltta al 20 settembre la conferenza provinciale
sulla nuova riorganizzazione degli istituti scolastici

Slittata al prossimo 20 settembre la
conferenza provinciale dedicata al
tema del dimensionamento scola-
stico e della sua nuova riorganizza-
zione. Si rimane così in attesa di co-
noscere la “bozza” sulla nuova geo-
grafica scolastica che, accolta su ba-
se provinciale, sarà per l’appunto
varata e deliberata al terzo e ultimo
“ livello” governativo e istituziona-
le. Ad avere chiesto questa volta il
rinvio è stato il sindaco di Modica
Ignazio Abbate, lo stesso che insie-
me al primo cittadino casmeneo, il
sindaco Maria Rita Schembari, nel
corso della seduta del 3 settembre
scorso, ne aveva chiesto l’aggiorna-
mento.

E’ dunque evidente che la propo-
sta della nuova rete scolastica pro-
vinciale per l’anno scolastico
2019/2020 da inoltrare all’assesso-
rato regionale alla Pubblica Istru-
zione non è stata ancora completata

in quanto da una parte restano da
risolvere alcune criticità che inte-
ressano i comuni di Modica e Comi-
so, dove alcuni Istituti rischiano
l’autonomia, e dall’altra, va ratifica-
to quanto proposto dal comune di
Vittoria come sancito dalla delibera
di Giunta municipale n339 del 20

luglio scorso. Nell’atto infatti sono
state delineate due soluzioni: una
che riguarda l’accoppiamento del
plesso Caruano con l’istituto com-
prensivo San Biagio e l’altro della
trasformazione del circolo Rodari in
istituto comprensivo per poi accor-
parsi con l’istituto L. Sciascia di Sco-
glitti.

Scelti anche i nomi da dare ai due
istituti, due nomi dall’alto valore e
sicuramente inappuntabili e intoc-
cabili: il primo si chiamerà istituto
Giovanni Falcone il secondo Paolo
Borsellino. Ratificato dalla delibera
anche l’accorpamento della scuola
dell’infanzia San Giuseppe all’istitu-
to comprensivo Giovanni XXIII Vit-
toria Colonna. Scelte sostenute da
criteri ben precisi come sottolinea
l’ex consigliere comunale di mag-
gioranza, Salvatore Sallemi “I due
nascenti istituti comprensivi, Falco-
ne e Borsellino, garantirebbero sia
la territorialità che la verticalità del
percorso formativo dall’infanzia al-
le medie in un unico istituto”.

D. C.

Sul tappeto
l’accorpamento
dell’istituto San
Biagio (sopra) e

dell’istituto
Sciascia di

Scoglitti
(a sinistra)

«Il mercato ortofrutticolo
è un sistema da riformare»

DANIELA CITINO

In un mondo commerciale, oramai
dichiaratamente globalizzato, e che
galoppa sempre più a ritmi vorticosi
perché, alla stregua di tanti altri
mondi, è dominato dalla velocità
che impone l’utilizzo delle nuove
tecnologie e nonostante mantenga
ancora un primato tra i mercati alla
produzione del Sud d’Italia, la strut-
tura mercatale di contrada Fanello
rischia di essere una “locomotiva”.
Un’urgenza di rinnovamento, che
pari a quella della difesa delle identi-
tà delle sue produzioni, è stata solle-
citata nel corso dell’incontro che si è
avuto tra l’associazione dei Com-
missionari di Vittoria e le associazio-
ni Reset e Sorgi Vittoria e partecipa-
to rispettivamente da Alessandro
Mugnas in qualità di responsabile
Reset, Cesare Campailla presidente
Sorgi Vittoria e Giorgio Puccia presi-
dente dell’associazione dei Com-
missionari di Vittoria.

“Diversi i temi che abbiamo tratta-
to e discusso, a partire dall’esigenza
di potenziare le verifiche all’interno
della struttura all’ormai assoluta ne-
cessità di riformare l’intero sistema
operativo e commerciale” dichiara-
no tutte e tre i referenti concordo
sulla necessità di rinnovamento “ al
fine di recuperare il terreno perso
che ha portato la struttura a risultare
obsoleta a cospetto di quello che og-
gi il mercato globale richiede”. “ Inu-
tile nascondere la comune preoccu-
pazione che sta portando sempre
più produttori e acquirenti ad allon-
tanarsi dalla struttura mercatale”
sottolinea il presidente dei Commis-
sionari, Giorgio Puccia annotando la

necessità di monitorare la struttura
potenziandone i controlli. “Siamo
noi i primi a volerli, si faccia chiarez-
za sulla struttura e tutto ciò che ne
concerne” ribatte. Dal canto suo,
Campailla, presidente di Sorgi Vitto-
ria evidenzia come le mancate at-
tenzioni rivolte alla struttura mer-
catale si riflettono in maniera nega-
tiva sull’economia cittadina. “Se oc-
corre la revoca di alcune concessioni

e purché se ne riconosca la legittimi-
tà che ciò venga fatta al più presto”
aggiunge Campailla appellandosi al-
la Commissione Prefettizia affinché
svolga il suo ruolo di garante . “ Con-
siderando di quanto siano unitaria-
mente strategici i comparti della
produzione e della commercializza-
zione, è apprezzabile che i due sog-
getti intraprendano la strada della
collaborazione e del dialogo” ag-

giunge rimarcando che i tempi del
cambiamento non sono più procra-
stinabili. “Bisogna intervenire subi-
to, senza creare altre divisioni di ca-
tegorie fatte in passato, con il dis-
senso di molti, è stato creato un am-
biente ostile che ha seminato solo o-
dio e distruzione, mettendo tutti
uno contro l’altro. Pertanto se il con-
tinuo deve scrivere un capitolo di-
verso di questa città in termini eco-

nomici ed etici, che non sono sicura-
mente quelli per cui ci hanno eti-
chettati diverse testate giornalisti-
che, allora noi ci siamo, siamo pronti
ad intestarci questa forma bonaria di
rivoluzione democratica della città.
La politica ha l’obbligo civile e mora-
le di intervenire in tal senso, riunen-
do tutta la parte sana di questa città
che di buon mattino si sveglia per
produrre utile onestamente, chie-
dendo in un assordante silenzio che
il sistema è malato e va curato, altri-
menti “realmente” in quella struttu-
ra resterà chi non dovrebbe”.

A conclusione il presidente Puccia
ha manifestato a nome di tutta la ca-

tegoria che rappresenta il dissenso
sull’abrogazione dell’art. 62 relativo
a regolamento del mercato. “Oggi -
rimarca Puccia - il governo non tute-
la il settore neanche in questo”. Rite-
nuto invece da tutti altamente posi-
tivo l’avvio della proficua collabora-
zione con la Commissione Prefetti-
zia . “Si può - concludono entrambi i
portavoce - così lavorare ancora di
più e meglio alla trasparenza com-
merciale e alla rettifica di alcuni
punti del Regolamento del Mercato,
come la trasmissione degli avvisi di
vendita e bando per le concessioni”.

L’allarme. Puccia:
«Inutile nascondere
che produttori e
acquirenti si stanno
allontanando»

LE MODALITÀ
“Bisogna inter-
venire subito -
affermano Mu-
gnas, Campail-
la e Puccia -
senza creare
altre divisioni
di categorie
fatte in passa-
to, con il dis-
senso di molti,
è stato creato
un ambiente o-
stile che ha se-
minato solo o-
dio e distruzio-
ne, mettendo
tutti uno con-
tro l’altro Per-
tanto se il con-
tinuo deve scri-
vere un capito-
lo diverso di
questa città in
termini econo-
mici ed etici,
che non sono
sicuramente
quelli per cui ci
hanno etichet-
tati diverse te-
state giornali-
stiche, allora
noi ci siamo,
siamo pronti
ad intestarci
questa forma
bonaria di rivo-
luzione demo-
cratica della
città”.

Strada assassina

Vertice di Reset, Sorgi e Commissionari sull’operatività di Fanello
Il presidente dei
Commissionari
Giorgio Puccia
(sopra) si dice
preoccupato delle
sorti economiche
del mercato di
Fanello (sotto)
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Caso Di Falco
attese l’autopsia
e l’audizione
dei testimoni

GIUSEPPE LA LOTA

Si allungano i tempi dei funerali del
giovane Angelo Di Falco, deceduto
domenica mattina a seguito di un in-
cidente stradale verificatosi in con-
trada Cicchitto, sulla Vittoria-Scoglit-
ti. La salma si trova ancora presso la
camera mortuaria dell’ospedale di
Vittoria perché il sostituto procurato-
re Giulia Bisello ha disposto l’esame
autoptico sul corpo dello sventurato
giovane di 23 anni. Autopsia che sarà
eseguita stamani dal medico legale,
dott. Giuseppe Iuvara. Il magistrato
vuole avere tutti gli elementi legali a
disposizione prima di chiudere il ca-
so.

Le nuove norme del codice che pre-
vedono l’omicidio stradale autorizza-
no indagini molto approfondite. La di-
namica del sinistro rilevata dalla Poli-
zia stradale, non è del tutto chiara. C’è
di mezzo un palo dell’illuminazione,
contro il quale la Fiat di Angelo Di Fal-

giovane di 27 anni ricoverato al “Guz -
zardi” in prognosi riservata. Il 18enne,
invece, ha riportato ferite meno gravi
e adesso è ricoverato presso la clinica
del Mediterraneo a Ragusa. Un altro
dato che è emerso nel corso delle in-
dagini, è che Angelo Di Falco, alla gui-
da della Fiat, e i due ragazzi che prose-
guivano dietro nello stesso senso di
marcia si conoscevano. Avevano tra-
scorso insieme la serata a Scoglitti? La
Polizia stradale ha sequestrato i mez-
zi, è alla ricerca di possibili registra-
zioni di telecamere considerato che
l’incidente è stato in prossimità del ri-
fornimento di carburanti Esso. Altri
particolari dovranno darli l’autopsia e
gli esami tossicologici effettuati sui
soggetti coinvolti nel sinistro.

Stamani ci sarà l’autopsia, ma per a-
vere i risultati ci vorranno un paio di
mesi. Intanto è sempre attualissimo il
triste fenomeno degli incidenti stra-
dali in provincia e nel vittoriese, dove
ieri mattina intorno alle 8,30 c’è stato

co è andata a sbattere, che richiede ri-
lievi dettagliati. C’è da valutare la ve-
locità della vettura e da valutare an-
che la testimonianza di uno dei due
feriti, testimone dell’incidente. E’ il
ragazzo che sedeva sul sellino poste-
riore della Honda 300 condotta da un

un altro incidente sulla circonvalla-
zione che porta alla statale 115, pro-
prio all’incrocio con lo stradale di Aca-
te. Tre le vetture coinvolte, ma per for-
tuna i 3 feriti condotti in ospedale non
sono in gravi condizioni. A causare il
sinistro, del quale si stanno occupan-
do i vigili urbani di Vittoria, il semafo-

ro guasto da due giorni. Quando agli
incroci il semaforo è lampeggiante e
di colore giallo, vige la regola del pre-
cedenza stradale. Qualcuno ha violato
questa regola e l’impatto violento è
stato inevitabile su un punto dove in-
vece del semaforo sarebbe necessaria
e improcrastinabile una rotatoria.

Bisognerà
aspettare ancora

per i funerali di
Angelo Di Falco

Il magistrato
ha disposto

l’autopsia

L’iter. La dinamica
del sinistro non è
del tutto chiara

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 19 e 30 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Est-Nord-Est. Il sole sor-
ge alle 6.42 e tramonta alle 19.10.
La luna, crescente, leva alle 12.34
e cala alle 23.05. Mare poco mos-
so. Altezza onde: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Dimensionamento in pausa d’attesa
I tempi. Siltta al 20 settembre la conferenza provinciale
sulla nuova riorganizzazione degli istituti scolastici

Slittata al prossimo 20 settembre la
conferenza provinciale dedicata al
tema del dimensionamento scola-
stico e della sua nuova riorganizza-
zione. Si rimane così in attesa di co-
noscere la “bozza” sulla nuova geo-
grafica scolastica che, accolta su ba-
se provinciale, sarà per l’appunto
varata e deliberata al terzo e ultimo
“ livello” governativo e istituziona-
le. Ad avere chiesto questa volta il
rinvio è stato il sindaco di Modica
Ignazio Abbate, lo stesso che insie-
me al primo cittadino casmeneo, il
sindaco Maria Rita Schembari, nel
corso della seduta del 3 settembre
scorso, ne aveva chiesto l’aggiorna-
mento.

E’ dunque evidente che la propo-
sta della nuova rete scolastica pro-
vinciale per l’anno scolastico
2019/2020 da inoltrare all’assesso-
rato regionale alla Pubblica Istru-
zione non è stata ancora completata

in quanto da una parte restano da
risolvere alcune criticità che inte-
ressano i comuni di Modica e Comi-
so, dove alcuni Istituti rischiano
l’autonomia, e dall’altra, va ratifica-
to quanto proposto dal comune di
Vittoria come sancito dalla delibera
di Giunta municipale n339 del 20

luglio scorso. Nell’atto infatti sono
state delineate due soluzioni: una
che riguarda l’accoppiamento del
plesso Caruano con l’istituto com-
prensivo San Biagio e l’altro della
trasformazione del circolo Rodari in
istituto comprensivo per poi accor-
parsi con l’istituto L. Sciascia di Sco-
glitti.

Scelti anche i nomi da dare ai due
istituti, due nomi dall’alto valore e
sicuramente inappuntabili e intoc-
cabili: il primo si chiamerà istituto
Giovanni Falcone il secondo Paolo
Borsellino. Ratificato dalla delibera
anche l’accorpamento della scuola
dell’infanzia San Giuseppe all’istitu-
to comprensivo Giovanni XXIII Vit-
toria Colonna. Scelte sostenute da
criteri ben precisi come sottolinea
l’ex consigliere comunale di mag-
gioranza, Salvatore Sallemi “I due
nascenti istituti comprensivi, Falco-
ne e Borsellino, garantirebbero sia
la territorialità che la verticalità del
percorso formativo dall’infanzia al-
le medie in un unico istituto”.

D. C.

Sul tappeto
l’accorpamento
dell’istituto San
Biagio (sopra) e

dell’istituto
Sciascia di

Scoglitti
(a sinistra)

«Il mercato ortofrutticolo
è un sistema da riformare»

DANIELA CITINO

In un mondo commerciale, oramai
dichiaratamente globalizzato, e che
galoppa sempre più a ritmi vorticosi
perché, alla stregua di tanti altri
mondi, è dominato dalla velocità
che impone l’utilizzo delle nuove
tecnologie e nonostante mantenga
ancora un primato tra i mercati alla
produzione del Sud d’Italia, la strut-
tura mercatale di contrada Fanello
rischia di essere una “locomotiva”.
Un’urgenza di rinnovamento, che
pari a quella della difesa delle identi-
tà delle sue produzioni, è stata solle-
citata nel corso dell’incontro che si è
avuto tra l’associazione dei Com-
missionari di Vittoria e le associazio-
ni Reset e Sorgi Vittoria e partecipa-
to rispettivamente da Alessandro
Mugnas in qualità di responsabile
Reset, Cesare Campailla presidente
Sorgi Vittoria e Giorgio Puccia presi-
dente dell’associazione dei Com-
missionari di Vittoria.

“Diversi i temi che abbiamo tratta-
to e discusso, a partire dall’esigenza
di potenziare le verifiche all’interno
della struttura all’ormai assoluta ne-
cessità di riformare l’intero sistema
operativo e commerciale” dichiara-
no tutte e tre i referenti concordo
sulla necessità di rinnovamento “ al
fine di recuperare il terreno perso
che ha portato la struttura a risultare
obsoleta a cospetto di quello che og-
gi il mercato globale richiede”. “ Inu-
tile nascondere la comune preoccu-
pazione che sta portando sempre
più produttori e acquirenti ad allon-
tanarsi dalla struttura mercatale”
sottolinea il presidente dei Commis-
sionari, Giorgio Puccia annotando la

necessità di monitorare la struttura
potenziandone i controlli. “Siamo
noi i primi a volerli, si faccia chiarez-
za sulla struttura e tutto ciò che ne
concerne” ribatte. Dal canto suo,
Campailla, presidente di Sorgi Vitto-
ria evidenzia come le mancate at-
tenzioni rivolte alla struttura mer-
catale si riflettono in maniera nega-
tiva sull’economia cittadina. “Se oc-
corre la revoca di alcune concessioni

e purché se ne riconosca la legittimi-
tà che ciò venga fatta al più presto”
aggiunge Campailla appellandosi al-
la Commissione Prefettizia affinché
svolga il suo ruolo di garante . “ Con-
siderando di quanto siano unitaria-
mente strategici i comparti della
produzione e della commercializza-
zione, è apprezzabile che i due sog-
getti intraprendano la strada della
collaborazione e del dialogo” ag-

giunge rimarcando che i tempi del
cambiamento non sono più procra-
stinabili. “Bisogna intervenire subi-
to, senza creare altre divisioni di ca-
tegorie fatte in passato, con il dis-
senso di molti, è stato creato un am-
biente ostile che ha seminato solo o-
dio e distruzione, mettendo tutti
uno contro l’altro. Pertanto se il con-
tinuo deve scrivere un capitolo di-
verso di questa città in termini eco-

nomici ed etici, che non sono sicura-
mente quelli per cui ci hanno eti-
chettati diverse testate giornalisti-
che, allora noi ci siamo, siamo pronti
ad intestarci questa forma bonaria di
rivoluzione democratica della città.
La politica ha l’obbligo civile e mora-
le di intervenire in tal senso, riunen-
do tutta la parte sana di questa città
che di buon mattino si sveglia per
produrre utile onestamente, chie-
dendo in un assordante silenzio che
il sistema è malato e va curato, altri-
menti “realmente” in quella struttu-
ra resterà chi non dovrebbe”.

A conclusione il presidente Puccia
ha manifestato a nome di tutta la ca-

tegoria che rappresenta il dissenso
sull’abrogazione dell’art. 62 relativo
a regolamento del mercato. “Oggi -
rimarca Puccia - il governo non tute-
la il settore neanche in questo”. Rite-
nuto invece da tutti altamente posi-
tivo l’avvio della proficua collabora-
zione con la Commissione Prefetti-
zia . “Si può - concludono entrambi i
portavoce - così lavorare ancora di
più e meglio alla trasparenza com-
merciale e alla rettifica di alcuni
punti del Regolamento del Mercato,
come la trasmissione degli avvisi di
vendita e bando per le concessioni”.

L’allarme. Puccia:
«Inutile nascondere
che produttori e
acquirenti si stanno
allontanando»

LE MODALITÀ
“Bisogna inter-
venire subito -
affermano Mu-
gnas, Campail-
la e Puccia -
senza creare
altre divisioni
di categorie
fatte in passa-
to, con il dis-
senso di molti,
è stato creato
un ambiente o-
stile che ha se-
minato solo o-
dio e distruzio-
ne, mettendo
tutti uno con-
tro l’altro Per-
tanto se il con-
tinuo deve scri-
vere un capito-
lo diverso di
questa città in
termini econo-
mici ed etici,
che non sono
sicuramente
quelli per cui ci
hanno etichet-
tati diverse te-
state giornali-
stiche, allora
noi ci siamo,
siamo pronti
ad intestarci
questa forma
bonaria di rivo-
luzione demo-
cratica della
città”.
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Caso Di Falco
attese l’autopsia
e l’audizione
dei testimoni

GIUSEPPE LA LOTA

Si allungano i tempi dei funerali del
giovane Angelo Di Falco, deceduto
domenica mattina a seguito di un in-
cidente stradale verificatosi in con-
trada Cicchitto, sulla Vittoria-Scoglit-
ti. La salma si trova ancora presso la
camera mortuaria dell’ospedale di
Vittoria perché il sostituto procurato-
re Giulia Bisello ha disposto l’esame
autoptico sul corpo dello sventurato
giovane di 23 anni. Autopsia che sarà
eseguita stamani dal medico legale,
dott. Giuseppe Iuvara. Il magistrato
vuole avere tutti gli elementi legali a
disposizione prima di chiudere il ca-
so.

Le nuove norme del codice che pre-
vedono l’omicidio stradale autorizza-
no indagini molto approfondite. La di-
namica del sinistro rilevata dalla Poli-
zia stradale, non è del tutto chiara. C’è
di mezzo un palo dell’illuminazione,
contro il quale la Fiat di Angelo Di Fal-

giovane di 27 anni ricoverato al “Guz -
zardi” in prognosi riservata. Il 18enne,
invece, ha riportato ferite meno gravi
e adesso è ricoverato presso la clinica
del Mediterraneo a Ragusa. Un altro
dato che è emerso nel corso delle in-
dagini, è che Angelo Di Falco, alla gui-
da della Fiat, e i due ragazzi che prose-
guivano dietro nello stesso senso di
marcia si conoscevano. Avevano tra-
scorso insieme la serata a Scoglitti? La
Polizia stradale ha sequestrato i mez-
zi, è alla ricerca di possibili registra-
zioni di telecamere considerato che
l’incidente è stato in prossimità del ri-
fornimento di carburanti Esso. Altri
particolari dovranno darli l’autopsia e
gli esami tossicologici effettuati sui
soggetti coinvolti nel sinistro.

Stamani ci sarà l’autopsia, ma per a-
vere i risultati ci vorranno un paio di
mesi. Intanto è sempre attualissimo il
triste fenomeno degli incidenti stra-
dali in provincia e nel vittoriese, dove
ieri mattina intorno alle 8,30 c’è stato

co è andata a sbattere, che richiede ri-
lievi dettagliati. C’è da valutare la ve-
locità della vettura e da valutare an-
che la testimonianza di uno dei due
feriti, testimone dell’incidente. E’ il
ragazzo che sedeva sul sellino poste-
riore della Honda 300 condotta da un

un altro incidente sulla circonvalla-
zione che porta alla statale 115, pro-
prio all’incrocio con lo stradale di Aca-
te. Tre le vetture coinvolte, ma per for-
tuna i 3 feriti condotti in ospedale non
sono in gravi condizioni. A causare il
sinistro, del quale si stanno occupan-
do i vigili urbani di Vittoria, il semafo-

ro guasto da due giorni. Quando agli
incroci il semaforo è lampeggiante e
di colore giallo, vige la regola del pre-
cedenza stradale. Qualcuno ha violato
questa regola e l’impatto violento è
stato inevitabile su un punto dove in-
vece del semaforo sarebbe necessaria
e improcrastinabile una rotatoria.

Bisognerà
aspettare ancora

per i funerali di
Angelo Di Falco

Il magistrato
ha disposto

l’autopsia

L’iter. La dinamica
del sinistro non è
del tutto chiara

taccuino
IL METEO
Poco nuvoloso. Temperature
comprese fra 19 e 30 gradi. I venti,
deboli, soffieranno prevalente-
mente da Est-Nord-Est. Il sole sor-
ge alle 6.42 e tramonta alle 19.10.
La luna, crescente, leva alle 12.34
e cala alle 23.05. Mare poco mos-
so. Altezza onde: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920. Ca-
rabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.
FARMACIA NOTTURNA
Incardona, via Adua 113/a, telefo-
no 0932.991244

Dimensionamento in pausa d’attesa
I tempi. Siltta al 20 settembre la conferenza provinciale
sulla nuova riorganizzazione degli istituti scolastici

Slittata al prossimo 20 settembre la
conferenza provinciale dedicata al
tema del dimensionamento scola-
stico e della sua nuova riorganizza-
zione. Si rimane così in attesa di co-
noscere la “bozza” sulla nuova geo-
grafica scolastica che, accolta su ba-
se provinciale, sarà per l’appunto
varata e deliberata al terzo e ultimo
“ livello” governativo e istituziona-
le. Ad avere chiesto questa volta il
rinvio è stato il sindaco di Modica
Ignazio Abbate, lo stesso che insie-
me al primo cittadino casmeneo, il
sindaco Maria Rita Schembari, nel
corso della seduta del 3 settembre
scorso, ne aveva chiesto l’aggiorna-
mento.

E’ dunque evidente che la propo-
sta della nuova rete scolastica pro-
vinciale per l’anno scolastico
2019/2020 da inoltrare all’assesso-
rato regionale alla Pubblica Istru-
zione non è stata ancora completata

in quanto da una parte restano da
risolvere alcune criticità che inte-
ressano i comuni di Modica e Comi-
so, dove alcuni Istituti rischiano
l’autonomia, e dall’altra, va ratifica-
to quanto proposto dal comune di
Vittoria come sancito dalla delibera
di Giunta municipale n339 del 20

luglio scorso. Nell’atto infatti sono
state delineate due soluzioni: una
che riguarda l’accoppiamento del
plesso Caruano con l’istituto com-
prensivo San Biagio e l’altro della
trasformazione del circolo Rodari in
istituto comprensivo per poi accor-
parsi con l’istituto L. Sciascia di Sco-
glitti.

Scelti anche i nomi da dare ai due
istituti, due nomi dall’alto valore e
sicuramente inappuntabili e intoc-
cabili: il primo si chiamerà istituto
Giovanni Falcone il secondo Paolo
Borsellino. Ratificato dalla delibera
anche l’accorpamento della scuola
dell’infanzia San Giuseppe all’istitu-
to comprensivo Giovanni XXIII Vit-
toria Colonna. Scelte sostenute da
criteri ben precisi come sottolinea
l’ex consigliere comunale di mag-
gioranza, Salvatore Sallemi “I due
nascenti istituti comprensivi, Falco-
ne e Borsellino, garantirebbero sia
la territorialità che la verticalità del
percorso formativo dall’infanzia al-
le medie in un unico istituto”.

D. C.

Sul tappeto
l’accorpamento
dell’istituto San
Biagio (sopra) e

dell’istituto
Sciascia di

Scoglitti
(a sinistra)

«Il mercato ortofrutticolo
è un sistema da riformare»

DANIELA CITINO

In un mondo commerciale, oramai
dichiaratamente globalizzato, e che
galoppa sempre più a ritmi vorticosi
perché, alla stregua di tanti altri
mondi, è dominato dalla velocità
che impone l’utilizzo delle nuove
tecnologie e nonostante mantenga
ancora un primato tra i mercati alla
produzione del Sud d’Italia, la strut-
tura mercatale di contrada Fanello
rischia di essere una “locomotiva”.
Un’urgenza di rinnovamento, che
pari a quella della difesa delle identi-
tà delle sue produzioni, è stata solle-
citata nel corso dell’incontro che si è
avuto tra l’associazione dei Com-
missionari di Vittoria e le associazio-
ni Reset e Sorgi Vittoria e partecipa-
to rispettivamente da Alessandro
Mugnas in qualità di responsabile
Reset, Cesare Campailla presidente
Sorgi Vittoria e Giorgio Puccia presi-
dente dell’associazione dei Com-
missionari di Vittoria.

“Diversi i temi che abbiamo tratta-
to e discusso, a partire dall’esigenza
di potenziare le verifiche all’interno
della struttura all’ormai assoluta ne-
cessità di riformare l’intero sistema
operativo e commerciale” dichiara-
no tutte e tre i referenti concordo
sulla necessità di rinnovamento “ al
fine di recuperare il terreno perso
che ha portato la struttura a risultare
obsoleta a cospetto di quello che og-
gi il mercato globale richiede”. “ Inu-
tile nascondere la comune preoccu-
pazione che sta portando sempre
più produttori e acquirenti ad allon-
tanarsi dalla struttura mercatale”
sottolinea il presidente dei Commis-
sionari, Giorgio Puccia annotando la

necessità di monitorare la struttura
potenziandone i controlli. “Siamo
noi i primi a volerli, si faccia chiarez-
za sulla struttura e tutto ciò che ne
concerne” ribatte. Dal canto suo,
Campailla, presidente di Sorgi Vitto-
ria evidenzia come le mancate at-
tenzioni rivolte alla struttura mer-
catale si riflettono in maniera nega-
tiva sull’economia cittadina. “Se oc-
corre la revoca di alcune concessioni

e purché se ne riconosca la legittimi-
tà che ciò venga fatta al più presto”
aggiunge Campailla appellandosi al-
la Commissione Prefettizia affinché
svolga il suo ruolo di garante . “ Con-
siderando di quanto siano unitaria-
mente strategici i comparti della
produzione e della commercializza-
zione, è apprezzabile che i due sog-
getti intraprendano la strada della
collaborazione e del dialogo” ag-

giunge rimarcando che i tempi del
cambiamento non sono più procra-
stinabili. “Bisogna intervenire subi-
to, senza creare altre divisioni di ca-
tegorie fatte in passato, con il dis-
senso di molti, è stato creato un am-
biente ostile che ha seminato solo o-
dio e distruzione, mettendo tutti
uno contro l’altro. Pertanto se il con-
tinuo deve scrivere un capitolo di-
verso di questa città in termini eco-

nomici ed etici, che non sono sicura-
mente quelli per cui ci hanno eti-
chettati diverse testate giornalisti-
che, allora noi ci siamo, siamo pronti
ad intestarci questa forma bonaria di
rivoluzione democratica della città.
La politica ha l’obbligo civile e mora-
le di intervenire in tal senso, riunen-
do tutta la parte sana di questa città
che di buon mattino si sveglia per
produrre utile onestamente, chie-
dendo in un assordante silenzio che
il sistema è malato e va curato, altri-
menti “realmente” in quella struttu-
ra resterà chi non dovrebbe”.

A conclusione il presidente Puccia
ha manifestato a nome di tutta la ca-

tegoria che rappresenta il dissenso
sull’abrogazione dell’art. 62 relativo
a regolamento del mercato. “Oggi -
rimarca Puccia - il governo non tute-
la il settore neanche in questo”. Rite-
nuto invece da tutti altamente posi-
tivo l’avvio della proficua collabora-
zione con la Commissione Prefetti-
zia . “Si può - concludono entrambi i
portavoce - così lavorare ancora di
più e meglio alla trasparenza com-
merciale e alla rettifica di alcuni
punti del Regolamento del Mercato,
come la trasmissione degli avvisi di
vendita e bando per le concessioni”.
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Gestione dei rifiuti, l’obiettivo
è raggiungere l’autosufficienza
Prevista la realizzazione di altre due macro-aree provinciali per lo stoccaggio

LUCIA FAVA

L’obiettivo è raggiungere l’autosuffi -
cienza nella gestione dei rifiuti: ini-
ziare e concludere il ciclo della raccol-
ta e dello smaltimento all’interno del-
la provincia di Ragusa, senza dover
conferire altrove. Per questo, nel ra-
gusano nasceranno presto altri due si-
ti per lo stoccaggio dei rifiuti, due ma-
cro-aree, una nel versante ipparino ed
una in quello modicano, a supporto di
Cava dei Modicani. È quanto deciso
dalla conferenza dei sindaci riuntasi
ieri mattina presso la sala giunta del-
l’ex provincia per l’aggiornamento
del piano provinciale dei rifiuti.

I primi cittadini e i rappresentanti
dei comuni iblei presenti (Acate, Co-
miso, Giarratana, Modica, S. Croce Ca-
merina, Scicli e Vittoria) durante la
riunione, convocata dal Commissario
straordinario Salvatore Piazza che
l’ha presieduta congiuntamente a
Giuseppe Cassì, sindaco di Ragusa e
presidente della Srr, sono stati aggior-
nati sull’esito dell’incontro tenutosi
nei giorni scorsi a Palermo presso l’as -
sessorato regionale dell’Energia.

“In quella sede – ha spiegato il sin-
daco di Ragusa Cassì – la Regione ha
ribadito con forza la richiesta che si
proceda celermente ad un Piano pro-
vinciale dei rifiuti che definisca il pro-
cesso di conferimento e smaltimento
all’interno del proprio comprensorio
con l’obbiettivo finale del 65% di rac-
colta differenziata. A tal fine il comu-
ne capoluogo metterà a disposizione
di tutti i comuni la discarica di Cava
dei Modicani, opportunamente at-
trezzata per il trattamento meccani-
co-biologico dei rifiuti indifferenziati
i cui residui saranno stoccati in una
apposita vasca ma bisognerà indivi-
duare almeno altre 2-3 vasche per lo
stoccaggio”.

Ma un'unica discarica per l’intera
provincia si esaurirebbe in pochissimi
anni, così il commissario Piazza ha

raccomandato l’individuazione di al-
meno altri due siti dove costruire ul-
teriori vasche di deposito. A quel pun-
to, il comune di Modica ha espresso la
propria disponibilità ad individuare
nel proprio territorio una zona idonea
dove, prese le opportune precauzioni
ambientali, costruire un’altra vasca
per condividere lo sforzo di Ragusa.
Nella consapevolezza che la disloca-
zione di più luoghi attrezzati dentro il
comprensorio ibleo si tradurrebbe
anche in notevoli risparmi per le am-
ministrazioni comunali per il traspor-
to dei rifiuti, la Conferenza ha raccolto
la proposta del Commissario Piazza di
valutare la macroarea di Acate-Vitto-
ria quale terzo deposito, delegando i
competenti uffici della SRR e del Libe-
ro Consorzio comunale di Ragusa alla
predisposizione di un piano operativo
da approvare al più presto. “Al mo-
mento attuale –ha spiegato il dirigen-

te dell’Ssr Ato Ragusa1, Fabio Ferreri –
l’unica discarica presente nel territo-
rio della provincia di Ragusa è quella
di Cava dei Modicani dove, avendo e-
saurito dallo scorso mese di luglio la
capacità di abbancamento, avviene
solo il trattamento meccanico-biolo-
gico. Il rifiuto residuo arriva in im-
pianto e lì subisce il trattamento di tri-
turazione e vagliatura che separa il
flusso secco (che va poi in discarica a
Catania) da quello umido che resta in

impianto per 42 giorni per essere bio-
stabilizzato ed evitare così che produ-
ca percolato e biogas. Dopodiché va
nella discarica di Lentini”. Con le nuo-
ve direttive regionali il ciclo dei rifiuti
dovrà invece concludersi all’interno
di ciascuna provincia siciliana. Da qui
la necessità di individuare altri due si-
ti per affiancare Cava dei Modicani.

Di pari passo, occorre procedere al-
l’incremento della differenziata in
ciascun comune ibleo. Quello di Scicli,
dopo un’estate in cui è stato fanalino
di coda col dato più basso della pro-
vincia, si sta rimettendo in carreggia-
ta. “Abbiamo avuto qualche proble-
ma– ha spiegato l’assessore all’ecolo -
gia Lino Carpino – a causa del passag-
gio dalla vecchia alla nuova ditta, ma
adesso abbiamo dato un’accelerata,
incrementando la frazione umida e
quella nobile, tra poco inizieremo col
vetro. Presto saremo a regime”.

Ieri mattina nella
sala consiliare del

Palazzo di viale del
Fante la conferenza

di servizi sulla
raccolta e lo

smaltimento dei
rifiuti solidi urbani

in provincia di
Ragusa presenti i

sindaci iblei e il
commissario

Piazza

La prospettiva
«Ragusa mette a
disposizione lla
discarica di Cava
dei Modicani»

LA VERTENZA

«Sei operatori
restano esclusi
dal servizio
dello scuolabus»
Dopo due giorni critici, tornano a funzionare gli
scuolabus. Nella giornata di ieri la cooperativa socia-
le Artemide, affidataria del servizio di conduzione e
vigilanza degli scuolabus comunali, ha svolto rego-
larmente le attività, dopo aver preso in consegna
giovedì pomeriggio i 17 scuolabus del Comune,
mezzi che garantiranno la copertura delle 14 linee
previste. “Siamo soddisfatti che l’emergenza sia
rientrata - ha commentato l’assessore con delega al-
la Pubblica istruzione, Giovanni Iacono - questo era
il passaggio prioritario per salvaguardare i nostri
studenti e le loro famiglie. Ci sarà adesso tempo e
modo per individuare eventuali responsabilità e ca-
pire i reali motivi dell’interruzione del servizio. Gli
uffici si sono trovati a gestione una situazione di
contenzioso nata ad ottobre del 2017, sfociata a giu-
gno con una contestazione di doppie fatturazioni,
che non ci saremmo mai aspettati sfociasse in simili
disservizi all’inizio del nuovo anno scolastico. Il ban-
do in corso scadrà tra tre mesi, ne stiamo preparando
uno nuovo in maniera da non incorrere in altri pro-
blemi. Non nascondo l’amarezza di questi giorni - ha
aggiunto Iacono - ma ripeto, l’importante è stato ri-
prendere il trasporto dei nostri studenti, col tempo
chiariremo le eventuali responsabilità”.

Le criticità attorno al servizio scuolabus abbrac-
ciano anche la posizione lavorativa di alcuni opera-
tori, tanto da spingere la segreteria territoriale della
Fisascat-Cisl, guidata da Salvatore Scannavino, a
chiedere un incontro urgente con gli amministratori
comunali, unitamente alla cooperativa sociale Arte-
mide. “Da quanto abbiamo avuto modo di apprende-
re – sottolinea il sindacalista Scannavino – sembre-
rebbe esserci in corso un contenzioso di natura eco-
nomica tra il Comune e la cooperativa che gestisce il
servizio. Ciò ha determinato una difficoltà per i lavo-
ratori”. Alla fine, la Fisascat-Cisl prende atto che i
lavoratori da sempre utilizzati sono stati richiamati,
eccezion fatta per sei persone. “Riteniamo questa
circostanza da biasimare - ammonisce il segretario
territoriale della Fisascat-Cisl - perché si tratta, co-
munque, di lavoratori che possono vantare un dirit-
to di precedenza, a parità di personale inserito nella
pianta organica, anche in funzione della clausola so-
ciale prevista dal capitolato di appalto”. Scannavino
prosegue sottolineando che “già da qualche giorno è
stata inoltrata una richiesta di incontro al sindaco
Giuseppe Cassì e all’assessore alla Pubblica istruzio-
ne, Giovanni Iacono, unitamente ai rappresentanti
della cooperativa, per comprendere che cosa è real-
mente accaduto e per definire delle soluzioni che
possano garantire continuità occupazionale alle sei
persone estromesse. Auspichiamo – ha concluso Sal-
vatore Scannavino – che possa esserci un celere ri-
scontro perché a pagare non possono essere sempre
gli stessi, ovvero i lavoratori”. Da parte del Comune
di Ragusa, assicura l’assessore al ramo, Giovanni Ia-
cono: “massima attenzione a vigilare sulle dinami-
che occupazionali. È nostro interesse dirimere la
questione attraverso una interlocuzione continua
tra il sindacato e la cooperativa in questione”.

LAURA CURELLA

Politiche turistiche, cronaca
di una terra ricca e mai fruita

Gianni Iurato
«Appare una precisa

scelta politica lasciare
il piano sul generico.
Forse per prendere

tempo e ‘concordare’
ma (con chi?) »

Mario D’Asta
«La questione non

riguarda solo i soldi
per i dipendenti, ma
bisogna verificare

l'impalcatura totale
della proposta»

Le polemiche attorno al nuovo Piano di utilizzo
dei proventi derivanti dalla tassa di soggiorno
accendono il dibattito generale sulle politiche di
incentivazione del turismo e sul coinvolgimen-
to dei privati. Il rappresentante di Ragusa Pros-
sima al consiglio comunale, Gianni Iurato (nella
foto), ha duramente criticato le politiche turisti-
che degli ultimi decenni, “perché pochissimo è
stato fatto nel campo della promozione turisti-
ca, se non qualche costosa nomina di ‘esperti’ o
affidamenti di ‘servizi’ che poi si sono rivelati
poco efficaci nello spazio (territorio), nel tempo
(in prospettiva). Nemmeno l’amministrazione
uscente - prosegue - può vantare un’azione-
promozione turistica degna di un Comune pa-
trimonio dell’Unesco come Ragusa, nonostante
si sia avvalsa di una ‘esperta’ fatta venire apposi-
tamente dal capoluogo di Regione”. Sulla deli-
bera della Giunta Cassì, la 278 del 10 settembre
2018, Iurato denota “una distribuzione generica
e incomprensibile del 1.100.000 euro, frutto dei
proventi di imposta di soggiorno che non tiene
certamente conto della importanza strategica
del castello di Donnafugata (a quest’ultimo as-
segnati appena 6.000 euro). Per non parlare –
aggiunge – di assenza di attività specifica nel
Piano per poter creare rete con altri Comuni, un
sistema con altri musei nazionali ed internazio-
nali; nuove realtà museali in città, pubblici e an-
che in regime di convenzioni con privati, spesso
proprietari di variegate collezioni o proprietari
di edifici nobiliari di pregio architettonico (non
solo chiese). Di per sé il termine ‘Piano di utiliz-
zo’ dovrebbe significare programmazione det-
tagliata, e invece appare una precisa scelta poli-
tica lasciare il piano sul generico. Forse per
prendere tempo, per ‘concordare’ (con chi?) la
destinazione specifica dei fondi. Niente di losco,
di scandaloso, niente di illegittimo, ma politica-
mente ed amministrativamente una piccola de-
lusione. Eppure – aggiunge ancora il consigliere
comunale di Ragusa Prossima –bastava prende-
re il proprio programma, individuare delle spe-
cifiche priorità e calarle pari pari nel piano 2018
con la relativa copertura finanziaria attingendo

dal 1.100.000 di euro. Noi di Ragusa Prossima
così avremmo fatto. Mi auguro che in sede di ap-
provazione del Bilancio di previsione, il consi-
glio comunale unitamente all’amministrazione
siano guidati da lungimiranza e apportino le
giuste e sensate modifiche riconsegnando un’a-
nima al Piano”.

Anche il consigliere dem Mario D’Asta, sotto-
linea l’importanza della concertazione. “La que-
stione non riguarda solo i soldi indirizzati ai di-
pendenti, ma bisogna verificare l'impalcatura
complessiva della proposta. E’ opportuno che,
su questa vicenda – aggiunge D’Asta – possano
dire la loro e confrontarsi le associazioni di cate-

gorie, gli operatori, il mondo del turismo tutto,
ovviamente nelle sue articolazioni rappresen-
tative, per ascoltarne la necessaria e autorevole
opinione. C'è una proposta diversa della nuova
Giunta e pertanto le strade sono due: o convoca-
re l'osservatorio, attualmente formalmente in-
completo, oppure una forma più rapida, convo-
cando tutte le parti in causa, per addivenire ad
un confronto necessario e virtuoso. Abbiamo
preso atto che le scelte, cambiato l’esecutivo, so-
no completamente differenti. L’auspicio è che la
Giunta possa prendere atto di questo consiglio e
convocare in tempi rapidi le parti interessate”.

L. C.

ORIENTAMENTO

Servizio civile, presentati i tre progetti della Fondazione
Presentati i tre progetti di Servizio
civile universale pensati dalla
Fondazione San Giovanni Battista
in collaborazione con la Diocesi di
Ragusa che partiranno alla fine del
2018. Sono 70 i posti disponibili
per altrettanti giovani di età com-
presa tra i 18 ed i 28 anni che po-
tranno essere inseriti nei progetti
"Tra culto e cultura", “Passo Passo”
e “Marhaban”. “In passato – ha
spiegato Renato Meli, presidente
della Fondazione – il servizio civi-
le era considerato una specie di
punizione per i giovani che si rifiu-
tavano di svolgere la leva militare.
Nonostante ciò costituiva per noi
un modo per servire il nostro ter-
ritorio attraverso strumenti paci-
fici. Oggi il servizio civile rappre-

senta una importante occasione di
crescita e di consapevolezza. Un
anno di impegno - ha concluso Re-
nato Meli - che può davvero cam-
biare la vita”. A spiegarne le ragio-
ni, durante i lavori della giornata
dedicata al percorso di orienta-
mento, conoscenza e confronto,
sono stati anche i ragazzi stessi
impegnati nei progetti attivi nel
territorio già da 10 mesi. “Da o-
gnuna delle testimonianze emer-
ge la gioia di star vivendo una e-
sperienza straordinaria”, si legge
nella nota inviata dalla Fondazio-
ne presieduta da Meli. I progetti
disponibili prevedono un impe-
gno di 30 ore settimanali a partire
da fine anno con scadenza delle
domande il 28 settembre e pre-

sentazione tramite apposita mo-
dulistica a mano, via pec o racco-
mandata. Ai giovani che parteci-
peranno ai tre progetti arrivati
dalla Fondazione verrà corrispo-
sto un compenso di 433,88 euro
mensili e spettano permessi, ma-
lattie, assicurazione ed eventuali
spese di trasferta. La selezione,
che avrà luogo al termine della
consegna delle domande, valuterà
positivamente chi ha già una e-
sperienza o conoscenza del setto-
re, oltre ad una passione e un inte-
resse per le attività di progetto.
Per informazioni è possibile rivol-
gersi all'info-point del Servizio Ci-
vile Universale della Fondazione
in Via Ungaretti 11.

L.C.LA GIORNATA DELL’ORIENTAMENTO
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Ispica. Addolorata
il triduo liturgico
apre i festeggiamenti

SCICLI

Campagna amica torna a Badiula
SCICLI. Conclusa con successo la stagione estiva a Sampieri, il Mercato
Campagna Amica ritorna a Scicli. Da ieri, tutti i venerdì mattina, dalle
8.00 alle 13.00, nell’area sovrastante il parcheggio di via Badiula, i con-
sumatori potranno incontrare i nostri produttori e trovare una vasta
gamma di prodotti a chilometro zero.

ISPICA. Con il Santo Rosario dei Sette Dolori,
nella basilica Santa Maria Maggiore, si è dato il
via al triduo liturgico dei festeggiamenti in o-
nore della Beata Vergine Maria SS. Addolorata
ed a seguire la Santa Messa con la partecipa-
zione delle socie più anziane. Oggi La Memoria
Liturgica della Beata: alle ore 19 Santa Messa
solenne animata dalla corale ‘‘Libere Armo-
nie’’ di Rosolini, diretta dal maestro Emanuele
Calco. Nel corso della funzione religiosa l’inse-
rimento delle nuove socie dell’Associazione

Cattolica Maria SS. Addolorata con la benedi-
zione delle mantelle e dell’aureola offerta dal-
la stessa associazione nel 45° anniversario
della fondazione. Nella giornata di domani i
festeggiamenti esterni: alle ore 7,30 e alle ore
11 Sante Messe; alle ore 18,30 Santo Rosario
dei Sette Dolori della Beata vergine Maria; alle
ore 19 Santa Messa Solenne animata dal coro
parrocchiale ‘‘Santa Maria Maggiore’’ diretto
dal maestro Iozzia. Alle 20 la processione.

GIUSEPPE FLORIDDIA

«L’aeroporto è uno snodo vitale
e la sua attività va rilanciata»

SANTA CROCE CAMERINA

Maria Mandarà prende
il posto di Frasca
Critica l’opposizione

LUCIA FAVA

L’aeroporto Pio La Torre al centro
della riunione dei rappresentanti i-
stituzionali e del partenariato so-
cio-economico della provincia di
Ragusa indetta dal Commissario
straordinario Salvatore Piazza e dal
sindaco di Ragusa Giuseppe Cassì.
Presenti i deputati regionali Orazio
Ragusa, promotore dell’incontro,
Nello Dipasquale e Giorgio Assen-
za, i vertici di Soaco Silvio Meli (pre-
sidente) e Giorgio Cappello (ammi-
nistratore delegato), la Camera di
Commercio del Sud Est, le principa-
li associazioni delle imprese, i sin-
dacati, alcuni sindaci tra cui quello
di Comiso, Maria Rita Schembari, in
veste di proprietario dell’infra -
struttura e di socio di Soaco. Ad a-
prire i lavori il commissario Salva-
tore Piazza che, stoppando le pole-
miche estive sull’opportunità di u-
tilizzare i fondi ex Insicem per l’ae -
roporto di Comiso, ha voluto sotto-
lineare come gli 1,6 milioni di euro
stanziati restano per il manteni-
mento e l’incremento delle rotte
del Pio La Torre e che il Libero Con-
sorzio è disponibile ad aggiungere
ulteriori risorse, in conformità con
l’approvazione del bilancio, in favo-
re dell’infrastruttura. Il sindaco
Cassì, intervenuto subito dopo, si è
soffermato sulla necessità di man-

tenere in vita lo scalo e di rilanciar-
ne l’attività, in quanto infrastruttu-
ra cruciale per tutto il territorio.

L’amministratore delegato Gior-
gio Cappello ha tracciato quindi un
quadro della situazione finanziaria
di Soaco, dai 17 milioni in cassa nel

2007 diventati (dopo il bonifico di 7
milioni al comune di Comiso a titolo
di canone anticipato) 10 nel 2013,
anno in cui lo scalo è stato aperto al
traffico civile. Con cifra è stata ga-
rantita l’operatività nei primi 5 anni
di start up dello scalo, incentivando
le compagnie aeree (come in tutti i
piccoli aeroporti, anche per volare
al Pio La Torre i vettori hanno biso-
gno di sovvenzioni) e mantenendo
in vita l’organigramma previsto dal
codice di navigazione per garantire
i livelli sicurezza. Cappello ha an-
nunciato che per la fine di settem-
bre arriveranno sul tavolo degli a-
zionisti sia il nuovo piano indu-
striale che quello di ristrutturazio-
ne e risanamento, indispensabili
per superare i vincoli della legge
Madia e consentire ai due soci, Co-
mune di Comiso e Intersac, di rica-
pitalizzare la società. “Ci aspettano
9-10 mesi difficili – ha detto l’ad
Giorgio Cappello –, ma continuere-
mo a gestire questa crisi con sereni-
tà, la società non è in fallimento”.

L’ad ha assicurato inoltre che, no-
nostante il contratto con Ryanair
sia in proroga sino al 31 ottobre
prossimo, non ci sarà alcuna inter-
ruzione dei voli per la winter 2019 e
che la compagnia ha già caricato i
voli sul suo sito. Il sindaco di Comi-
so Maria Rita Schembari ha sottoli-
neato nel suo intervento che l’aero -

porto di Comiso “è di tutto il territo-
rio anche se di proprietà del comu-
ne di Comiso e che il 35% delle quote
è un patrimonio di tutti, a comin-
ciare dai comuni di Chiaramonte
Gulfi e Vittoria che hanno consenti-
to col loro impegno (cessione del
terreno per la pista per il primo co-
mune e autorizzazione al sorvolo
per il secondo) di realizzarlo e che
in futuro non si trasformerà in un
sito per bocciofili ma resterà una in-
frastruttura a servizio del territo-
rio”. La sindaca si è soffermata an-
che sulla questione del cargo, an-
nunciando che stanno continuando
le interlocuzioni a Palermo per far
acquisire al comune di Comiso, tra-
mite la regione siciliana, anche la
parte dell’ex Base Nato ancora di
proprietà dell’Aeronautica milita-
re.

Gli interventi degli on. Ragusa e
Dipasquale si sono concentrati sul-
l’opportunità di ‘ricostruire il mo-
dello Ragusa’ e di fare fronte unico
per salvare l’aeroporto di Comiso.
L’on. Assenza ha assicurato che c’è
l’impegno del governatore Musu-
meci a tenerla in vita qualora do-
vesse registrarsi irreversibilmente
una difficoltà gestionale. Anche ne-
gli interventi Paolo Sanzaro (Cisl),
Gianna Di Martino (Ugl) e Giovanni
Iacono (Sosvi) l’impegno di fare
quadrato per salvare lo scalo di Co-
miso. L’incontro si è chiuso con la
proposta del tavolo tecnico-istitu-
zionale composto dal commissario
del Libero Consorzio di Ragusa, dai
sindaci dei comuni di Ragusa e Co-
miso, da un rappresentante della
Camera di Commercio del Sud-Est e
da un rappresentante delle orga-
nizzazioni sindacali e delle associa-
zioni datoriali di cui sono membri
di diritto i parlamentari ragusani.

Cappello. «Ci aspettano
9-10 mesi difficili, ma la
società non è in fallimento»

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. L’assessore Filippo
Frasca - come ventilato nei gior-
ni scorsi - sarà sostituito da una
quota rosa. Il sindaco di Santa
Croce Camerina Giovanni Baro-
ne conferma che sarà Maria Pa-
trizia Mandarà a prendere il po-
sto dell’ormai ex assessore alla
Sicurezza e allo Sviluppo econo-
mico.

Classe 1979, Mandarà è un av-
vocato che svolge la sua profes-
sione a Santa Croce Camerina.

Volto nuovo del panorama po-
litico locale, Mandarà in giunta
rappresenterà il gruppo “misto”;
fanno parte della neo costituita
compagine i due consiglieri co-
munali Salvatore Cappello e Sil-
vana Candiano. Il posto in giunta
di Filippo Frasca ha cominciato a
vacillare nel corso dell’estate
proprio con la spaccatura della
corrente che lo sosteneva, Api,
che era composta da Cappello e
Giusy Zisa (consigliera, quest’ul -
tima, ora, in ossequio al ritiro di
Frasca, passata all’opposizione).

Maria Patrizia Mandarà, detta
Maria, si occupa di attività giudi-
ziaria ed extragiudiziaria nel set-
tore civile; tra i ruoli svolti quello
di docente nei corsi di formazio-
ne in materia di tutela della salu-
te e della sicurezza sui luoghi di
lavoro. Sarà la seconda donna in
giunta con Giulia Santodonato.
Barone accoglie il nuovo compo-
nente della sua squadra con fa-
vore, pensando al lavoro che è

già stato fatto da chi l’ha prece-
duta e a quello che dovrà ancora
farsi. “Le deleghe lasciate sco-
perte da Frasca – ha chiarito Ba-
rone – intanto andranno al nuo-
vo assessore”.

Nel frattempo i consiglieri
d’opposizione puntano il dito sul
secondo cambio in giunta in po-
chi mesi: “A Santa Croce ormai è
chiara la mancanza di personali-
tà e autorevolezza politica di
questo sindaco che, nel giro di 15
mesi, ha cacciato via un altro as-
sessore, per altro presentato sul
palco elettorale, sotto minaccia
dei gruppi consiliari di maggio-
ranza – è il parere di Luca Agnel-
lo, portavoce di Liberi di sceglie-
re - L'eterogeneità di questa coa-
lizione, presentata come valore
aggiunto, si è presto rivelata il
vero tallone di Achille di una am-
ministrazione presentatasi alle
elezioni non per governare sere-
namente ma solo per vincere e
indossare ciascuno la propria fa-
scia”. Ancora Agnello: “La revoca
di Frasca rappresenta l'ennesi-
mo fallimento di una coalizione
di facciata che colleziona magre
figure i cui protagonisti princi-
pali pensano solo a mantenere il
proprio status di potere in vista
già delle prossime elezioni senza
rendersi invece conto che di que-
sto passo rischiano di non con-
cludere neanche i 5 anni; il tutto,
come sempre, a danno dei citta-
dini sempre più delusi e pentiti
d'aver dato fiducia a questa am-
ministrazione”.

DA MERCOLEDÌ IL RITORNO A SCUOLA E IL BENEVENUTO DELLE SUORE ORSOLINE A GENITORI E ALUNNI

CHIARAMONTE GULFI

Suona la campanella
delle suore Orsoline
CHIARAMONTE. E’ suonata mercoledì la
campanella anche per l’istituito delle
suore Orsoline Sacra Famiglia di Ragusa
retto dalla superiore suor Carmela Cul-
trera che ha accolto i genitori, che si sono
affrettati per accompagnare i propri figli
a scuola. Come in tutti gli istituti anche
qui si è svolta la giornata dedicata all’ac-
coglienza che ha visto come tema cen-
trale e come simbolo la chiave che sa a-
prire tutti gli scrigni come le porte della
conoscenza che porta al sapere e all’a-
more verso l’altro. Così tutte le classi del-
la primaria, con le loro insegnanti, sono
andate nell’auditorium per pregare e
cantare. In tale sede è stato spiegato l’im-
portanza delle chiavi, poi distribuite agli
alunni, che erano custodite all’interno di
un grande scrigno aperto dalla superiore.
“Quest’anno è stato scelto come simbolo

dell’accoglienza la chiave. - così spiega la
superiora Suor Carmela- Le chiavi sono
capaci di aprire i cuori che si proiettano
verso l’amicizia per Gesù e verso il pros-
simo, partendo proprio dai compagni di
scuola e trasferendola nella vita di tutti i
giorni”. Padre Pietro, parroco della par-
rocchia della Sacra Famiglia, ha poi bene-
detto tutti i bambini augurandogli un
buon anno scolastico, non solo agli alun-
ni della primaria ma anche ai bambini
dell’infanzia. Il primo giorno di scuola da
sempre è un giorno di festa e di allegria,
così è stato per tutti gli alunni dell’istitu-
to che hanno giocato e vissuto una matti-
nata di spensieratezza ed allegria insie-
me alle loro insegnanti e all’animazione
del CSI (centro sportivo italiano) che
hanno organizzato i giochi in cortile.

ELISA RAGUSA

FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX settembre 35, tele-
fono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzi-
no Comunale: 0932 989997. Pro-
tezione Civile: 0932 877080. Poli-
zia Municipale: 0932 990070. Bi-
blioteca: 0932 989189. Fax pro-
tocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridiano
e notturno: Azzara e Garretto,
corso Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani, repe-
ribilità diurna: 3319110727, re-
peribilità notturna:
331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Adamo, corso Vittorio Ema-
nuele 219, telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale recupe-
ro Fauna selvatica: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Lauret-
ta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Gerratana, via XX settembre 12,
telefono 0932.951184. Protezio-
ne civile: 0932-701448. Vigili ur-
bani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale (quinta farmacia),
via Largo dei Vespri siciliani 2, te-
lefono 0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Del Popolo, piazza Busacca 8, te-
lefono 0932.931025. Protezione
civile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Schembari, via
Distefano 2, telefono
0932.911402

Enti e deputazione fanno quadrato: «Gestiremo la crisi e ne usciremo»
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